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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le modifiche ap-

portate da ultimo, con il decreto legislativo

24 settembre 2016, n. 185, alla disciplina

del lavoro accessorio, contenuta nel de-

creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, non

appaiono risolutive. Continua, infatti, a

crescere l’uso del lavoro accessorio, come

certificato dall’Istituto nazionale della pre-

videnza sociale, secondo il quale nei primi

dieci mesi del 2016 sono stati venduti 121,5

milioni di voucher destinati al pagamento

delle prestazioni di lavoro accessorio con

un incremento, rispetto allo stesso periodo

del 2015, del 32,3 per cento; un dato sul

quale riflettere attentamente poiché già fra

il 2014 e il 2015 la vendita di voucher era

cresciuta del 67,6 per cento.

A fronte di questi numeri non è suffi-

ciente l’intervento messo in campo dal pre-

cedente Governo, che si è limitato a intro-

durre un obbligo di comunicazione preven-

tiva sul modello di quanto già previsto per

il cosiddetto lavoro intermittente.

Per tale ragione e per evitare che il

lavoro accessorio alimenti una generazione

di lavoratori poveri si rende necessario un

ulteriore intervento legislativo.

La presente proposta di legge, all’arti-

colo 1, sostituisce gli articoli 48, 49 e 50 del

decreto legislativo n. 81 del 2015.

Nello specifico, la lettera a) del comma

1 sostituisce l’articolo 48, individuando le

definizioni e il campo di applicazione del

lavoro accessorio. Sono indicate le attività

ammesse. Fra queste, quelle effettuate in

ambito sportivo sono limitate al settore

non professionistico, in ragione del fatto

che, ad esempio, non può essere definito

occasionale il servizio di vigilanza all’in-

terno degli stadi di calcio, organizzato da

società costituite ad hoc e sulla base di un

calendario di attività noto con largo anti-

cipo. L’utilizzo in agricoltura è limitato ai

soli casi degli imprenditori non professio-

nali. Sono altresì fissati i limiti di com-

penso in 5.000 euro nel corso dell’anno
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solare per il lavoratore (il limite scende a
3.000 euro nei casi di percettori di un
ammortizzatore sociale) e in 2.000 euro per
singolo committente.

La successiva lettera b) sostituisce l’ar-
ticolo 49 con riferimento ai prestatori di
lavoro occasionale. Sono individuate di-
verse tipologie, con la specificazione che
per gli studenti, i quali devono essere re-
golarmente iscritti, l’attività di lavoro ac-
cessorio deve svolgersi compatibilmente
con la frequenza del corso di studi. La
platea dei prestatori si allarga anche a
coloro che stanno affrontando un percorso
di recupero da dipendenza da alcol o da
ludopatia e alle donne inserite in percorsi
di contrasto della violenza in ambito do-
mestico. A tutti i lavoratori che dichiarano
la loro disponibilità a effettuare prestazioni
di lavoro accessorio, i servizi per l’impiego
e gli enti accreditati erogano una forma-
zione di base in materia di sicurezza e
salute nei luoghi di lavoro.

Infine, la lettera c) detta la disciplina del
lavoro accessorio, con riferimento alle mo-
dalità di acquisto e di utilizzo dei voucher.
Si specifica, fra le altre cose, che il con-
fronto annuale con le parti sociali per la

fissazione del valore nominale del voucher
deve essere effettuato entro il 31 gennaio di
ciascun anno, mentre il decreto ministe-
riale deve essere emanato entro il 15 feb-
braio di ciascun anno. La comunicazione
preventiva deve essere inviata alla sede
dell’Ispettorato nazionale del lavoro com-
petente per territorio. Fra i dati da comu-
nicare preventivamente dal committente è
compreso anche il tipo di attività svolto dal
lavoratore, che non può rientrare in quelle
normalmente disciplinate dal contratto
collettivo nazionale di lavoro applicato nel-
l’azienda. Ciò per evitare abusi soprattutto
nel settore del turismo, come, ad esempio,
l’impiego di solo personale con prestazioni
occasionali nelle cucine di un ristorante.
Con la nuova normativa introdotta, l’even-
tuale sostituzione del cuoco ammalato può
avvenire con contratto di lavoro a tempo
determinato, con applicazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro, relati-
vamente al compenso economico e agli
aspetti normativi.

L’articolo 2 specifica che le disposizioni
della legge entrano in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81).

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) l’articolo 48 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 48. – (Definizioni e campo di ap-
plicazione). – 1. Per prestazioni di lavoro
accessorio si intendono attività lavorative
di natura occasionale. In particolare, sono
ammessi:

a) lavori domestici straordinari;

b) attività di assistenza domiciliare
saltuaria ai bambini, agli anziani ammalati
o alle persone disabili, indipendentemente
dall’età;

c) piccoli lavori di giardinaggio, puli-
zia e manutenzione di edifici, parchi e
monumenti;

d) attività volte alla realizzazione di
manifestazioni di carattere sportivo non
professionistico, culturale, fieristico o cari-
tativo;

e) lavori di emergenza o di solidarietà
in collaborazione con enti pubblici o con
organizzazioni di volontariato;

f) attività agricole meramente occasio-
nali per committenti non imprenditori.

2. Le attività lavorative di cui al comma
1 possono essere svolte anche in favore di
più beneficiari, fermo restando che, per
essere considerate rapporti di lavoro acces-
sorio, non devono dare luogo a compensi di
importo complessivamente superiore a
5.000 euro nel corso dell’anno solare. Il
limite massimo per beneficiario per singolo
committente è fissato in 2.000 euro annui.
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3. Il ricorso al lavoro accessorio da
parte di un committente pubblico è am-
messo nei limiti della disciplina sul conte-
nimento della spesa pubblica »;

b) l’articolo 49 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 49. – (Prestatori di lavoro acces-
sorio). – 1. Possono svolgere attività di
lavoro accessorio:

a) i disoccupati da almeno un anno;

b) gli studenti, regolarmente iscritti e
compatibilmente con la frequenza del
corso di studi, le casalinghe e i pensionati;

c) le persone disabili;

d) le persone inserite in comunità di
recupero, comprese le persone affette da
dipendenza da alcol o da ludopatia;

e) le donne inserite in percorsi di
tutela contro la violenza domestica;

f) i lavoratori cittadini di Stati non
appartenenti all’Unione europea, regolar-
mente soggiornanti in Italia, nei sei mesi
successivi alla perdita del posto di lavoro;

g) i percettori di prestazioni integra-
tive del salario o di sostegno del reddito,
nel limite di 3.000 euro di compenso per
anno solare.

2. I soggetti di cui al comma 1 del
presente articolo, interessati a svolgere pre-
stazioni di lavoro accessorio, comunicano
la loro disponibilità ai servizi per l’impiego
delle province o ai soggetti accreditati di
cui all’articolo 7 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276. A seguito della
comunicazione, i soggetti di cui al periodo
precedente ricevono, a proprie spese, una
tessera magnetica dalla quale risulti la loro
condizione. I servizi per l’impiego e gli enti
accreditati erogano ai medesimi soggetti,
anche per via telematica, una formazione
di base in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro »;

c) l’articolo 50 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 50. – (Disciplina del lavoro acces-
sorio). – 1. Per ricorrere a prestazioni di
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lavoro accessorio, i committenti che non

siano imprenditori o professionisti possono

acquistare i buoni presso le rivendite au-

torizzate o per via telematica. I commit-

tenti imprenditori o professionisti acqui-

stano esclusivamente per via telematica

uno o più carnet di buoni orari per pre-

stazioni di lavoro accessorio, numerati pro-

gressivamente e datati, il cui valore nomi-

nale è fissato con decreto del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, tenendo

conto della media delle retribuzioni rile-

vate per le diverse attività lavorative e delle

risultanze istruttorie del confronto con le

parti sociali, da svolgere entro il 31 gennaio

di ciascun anno. Il decreto del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali di cui al

periodo precedente è emanato entro il 15

febbraio di ciascun anno.

2. Nelle more dell’emanazione del de-

creto di cui al comma 1, salve le prestazioni

rese nel settore agricolo, il valore nominale

del buono orario è fissato in 10 euro per

tutti i settori. Per i lavori nel settore agri-

colo, il valore è pari all’importo della re-

tribuzione oraria delle prestazioni di na-

tura subordinata individuata dal contratto

collettivo nazionale di lavoro stipulato

dalle associazioni sindacali comparativa-

mente più rappresentative sul piano nazio-

nale.

3. I committenti imprenditori non agri-

coli o professionisti che ricorrono a pre-

stazioni di lavoro accessorio sono tenuti a

comunicare alla sede territoriale compe-

tente dell’Ispettorato nazionale del lavoro,

almeno 60 minuti prima dell’inizio della

prestazione, mediante messaggi del servizio

di telefonia mobile o posta elettronica, i

dati anagrafici e il codice fiscale del lavo-

ratore, indicando altresì il luogo, il giorno,

l’ora di inizio e di fine della prestazione e

il tipo di attività svolto, che non può rien-

trare tra le attività normalmente discipli-

nate dal contratto collettivo nazionale di

lavoro applicato nell’azienda, salva diversa

previsione contenuta in accordi collettivi

nazionali. I committenti imprenditori agri-

coli sono tenuti a comunicare, nello stesso

termine e con le stesse modalità di cui al

primo periodo, i dati anagrafici e il codice

fiscale del lavoratore, il luogo e la durata
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della prestazione con riferimento a un arco

temporale non superiore a tre giorni. Con

decreto del Ministro del lavoro e delle

politiche sociali possono essere individuate

modalità applicative delle disposizioni di

cui ai periodi precedenti nonché ulteriori

modalità di comunicazione in funzione

dello sviluppo delle tecnologie. In caso di

violazione degli obblighi di cui al presente

comma si applica la sanzione amministra-

tiva pecuniaria da 400 euro a 2.400 euro in

relazione a ciascun lavoratore per il quale

è stata omessa la comunicazione. Non si

applica la procedura di diffida di cui al-

l’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile

2004, n. 124.

4. Il prestatore di lavoro accessorio per-

cepisce il proprio compenso dal concessio-

nario di cui al comma 7, successivamente

all’accreditamento dei buoni da parte del

beneficiario della prestazione di lavoro ac-

cessorio. Il compenso è esente da qualsiasi

imposizione fiscale e non incide sullo stato

di disoccupato o di inoccupato del presta-

tore di lavoro accessorio.

5. Fermo restando quanto disposto dal

comma 6 del presente articolo, il conces-

sionario provvede al pagamento delle spet-

tanze alla persona che presenta i buoni,

effettuando altresì per suo conto il versa-

mento dei contributi previdenziali all’INPS,

alla Gestione separata di cui all’articolo 2,

comma 26, della legge 8 agosto 1995,

n. 335, in misura pari al 13 per cento del

valore nominale del buono, e, per fini as-

sicurativi contro gli infortuni, all’INAIL, in

misura pari al 7 per cento del valore no-

minale del buono, e trattenendo l’importo

stabilito dal decreto di cui al comma 1 a

titolo di rimborso delle spese. La percen-

tuale relativa al versamento dei contributi

previdenziali può essere rideterminata con

decreto del Ministro del lavoro e delle

politiche sociali, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, in funzione

degli incrementi delle aliquote contributive

per gli iscritti alla citata Gestione separata

presso l’INPS.

6. In considerazione delle particolari e

oggettive condizioni sociali di specifiche

categorie di soggetti correlate allo stato di

disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
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denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contribu-
zione figurativa, utilizzati nell’ambito di
progetti promossi da pubbliche ammini-
strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, può
stabilire specifiche condizioni, modalità e
importi dei buoni orari.

7. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali individua, con proprio decreto, il
concessionario del servizio e disciplina i
criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 5 e per le
relative coperture assicurative e previden-
ziali. Nelle more dell’emanazione del de-
creto di cui al primo periodo, i concessio-
nari del servizio sono individuati nell’INPS
e nelle agenzie per il lavoro di cui agli
articoli 4, comma 1, lettere a) e c), e 6,
commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276.

8. Al fine di verificare, mediante un’ap-
posita banca di dati informativa, l’anda-
mento delle prestazioni di carattere previ-
denziale e delle relative entrate contribu-
tive, conseguenti allo sviluppo delle attività
di lavoro accessorio disciplinate dal pre-
sente decreto, nonché al fine di formulare
proposte per adeguamenti normativi delle
disposizioni di contenuto economico di cui
all’articolo 49, l’INPS e l’INAIL stipulano
una convenzione con il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali ».

ART. 2.

(Entrata in vigore).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge entrano in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.
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